
COMUNE DI PONTEDERA (abitanti 27.010 - superficie: 46,03 Kmq.)
Altitudine: 14 mt. s.l.m. (max collinare 140 mt. s.l.m.)
Infrastrutture di accesso: S.S. 67 Tosco Romagnola; S.G.C. Fi-Pi-Li, uscite Pontedera Est, loc.
PietroConti (provenienza da Firenze) e Pontedera Ovest, loc. Gello (provenienza da Pisa); S.S. 439
Sarzanese Valdera; S.P. della Fila (delle Colline per Legoli); Stazione FF.SS. Pontedera Casciana-Terme;
Bus-Terminal presso Stazione FF.SS. Aeroporti più vicini: Pisa (Galileo Galilei), Firenze (Peretola).
Distanze: Pontedera dista 20 km. da Pisa, capoluogo di Provincia (importante il suo centro storico,
“Piazza dei Miracoli”, l’Università e l’aeroporto); 41 Km da Volterra, antica città monumentale etrusca,
romana, medioevale, centro della lavorazione artistica dell’alabastro; 30 km. da Livorno importante
centro portuale, con i suoi canali e la Fortezza Medicea; 50 km. da Firenze, capoluogo di Regione,
(importante il suo centro storico, i monumenti, le gallerie d’arte, l’Università e l’aeroporto). 
Ufficio Turistico -“i”-: Via della Stazione Vecchia 6 (presso Centro Comunale per l’Arte Otello
Cirri), tel. (+39) 0587-53354 fax (+39) 0587 215937 - e-mail: ufficioturistico@comune.pontedera.pi.it
- Orario apertura: da martedì a sabato 10,00-12,30; 16,00-19,00; Chiuso Domenica mattina e lune-
dì, aperto Domenica pomeriggio.
Manifestazioni e Ricorrenze: Durante l’anno Pontedera diventa centro di importanti manifesta-
zioni culturali e di festival, concentrati soprattutto nel periodo estivo, che attraggono l’attenzione non
solo dei pontederesi, ma degli abitanti di tutta la Valdera e di buona parte della provincia pisana, oltre
ai turisti di passaggio nella zona. Questo l’elenco di alcune delle principali manifestazioni che ricor-
rono tutti gli anni:
Mercato settimanale: ogni Venerdì mattina, nella nuova piazza del mercato “Zona Fiera/Mercato”,
adiacente la Multisala Cineplex ed il Centro Commerciale Panorama. Carnevale dei ragazzi:
Gennaio, Febbraio, Zona Oltrera. Sfilate di carri allegorici. Stagione di Prosa: da Dicembre-Gennaio
fino ad Aprile Teatro di Via Manzoni, Teatro Cinema Roma. Festival Generazioni: mese di Giugno.
Gli spettacoli si tengono solitamente presso piazze e locali distribuiti in tutta la città e sono organiz-
zati dalla Fondazione Pontedera Teatro. Premio Nazionale “Andrea da Pontedera”: miglior atleta
dell’anno. Premiazione: mese di Giugno. Concorso letterario internazionale Giovanni Gronchi,
Premio ‘Roberto Bertelli’ di poesia e narrativa. Premiazione: seconda domenica di Novembre.
Premio letterario di cultura classica. Premiazione: Mese di Maggio. Aperitivi in Musica: seconda
domenica di ogni mese (periodo primavera, estate, autunno), in concomitanza con l’apertura dei
negozi. Intrattenimenti e concerti musicali in città. Festival Luso-Greco-Italiano “Sete sóis, sete
luas”: mesi di Giugno-Luglio. Importante rassegna di cultura mediterranea con concerti, incontri e
proiezioni di films riguardanti soprattutto la cultura portoghese. Pontedera Estate: da fine Giugno a
inizio Agosto. Spettacoli di musica, teatro e danza. Cinema sotto le stelle: da Giugno a Settembre.
Giardino della Biblioteca Comunale. Fiera di San Luca: Ottobre, il primo giovedì dopo San Faustino.
Luna Park, mostra micologica e Expo di prodotti artigianali e commerciali degli operatori economici.
Festa di S. Faustino: secondo giovedì di Ottobre. Festa patronale. Carabattolandia - Fiera promo-
zionale del piccolo antiquariato e artigianato locale: il 3° sabato del mese esclusi luglio e agosto, in
vie e piazze del centro cittadino. Fiera ‘dei Fischi e delle Campanelle’: fiera promozionale del pic-
colo antiquariato e artigianato locale. Frazione La Rotta, seconda domenica di settembre.
Musicastrada Festival. Concorso fotografico nazionale (foto di concerti musicali di rilievo). Mostra e
premiazione: mese di ottobre. Mercato di Natale: due domeniche antecedenti al Natale. V.le Italia.
Museo Piaggio: dal mercoledì al sabato ore 10,00-18,00. Aperto tutto l’anno (viale R. Piaggio 7, tel.
0587 27171). Centro Comunale per l’Arte ‘Otello Cirri’: Aperto tutto l’anno (via della Stazione
Vecchia, tel. 0587 53354).
Note: Il Comune di Pontedera è per 2/3 pianeggiante, ed è attraversato dal Fiume Arno a nord, e
dal Fiume Era, che divide in due parti la città. Tali fiumi sono percorribili lungo gli stessi argini, usu-
fruendo inoltre di ‘percorsi vita’ presenti. Sono altresì interessati da una notevole varietà di fauna ripa-
ria. La parte collinare è sita a sud-est del territorio e comprende le Frazioni e Borghi di Montecastello,
Treggiaia, ed in parte di La Rotta. Tali luoghi collinari sono molto suggestivi per le loro antiche origi-
ni, il panorama, le aree boscate e la fauna ivi presente. 
Numeri di pubblica utilità: Municipio (centralino) 0587 299111 - Ufficio Relazioni con il
Pubblico (URP) 0587 299248 - Pronto intervento comunale 329 6504322 - Commissariato PS
113 / 0587 21001 - Carabinieri 112 / 0587 210900 - Vigili Urbani 0587 56711 / 299252 -
Emergenza 118 - Ospedale Lotti 0587 273111 - Guardia Medica 0587 54381 - Autoambulanze
Misericordia 0587 55555 - Autoambulanze Pubblica Assistenza 0587 291122 - Stazione FF.SS.
0587 52283 - Vigili del Fuoco 115 / 050 702555 - Stazione Autobus CPT 0587 53452 - Taxi 0587
53749 - Poste e telegrafi 0587 53335 - Biblioteca Comunale 0587 54346

Sono riportati di seguito i principali percorsi che caratterizzano il territorio comunale di Pontedera: per-
corso Fiume Arno - percorso Fiume Era - Pista ciclabile località La Borra, ed i collegamenti con le fra-
zioni di Montecastello, Treggiaia e La Rotta. Sul retro vengono altresì specificati, in migliore dettaglio,
gli stessi percorsi ed altri di non meno interesse, individuati nel territorio comunale di Pontedera, in
modo particolare per le località di S. Lucia, Gello, I Pardossi, La Borra e Il Romito, poste nella parte
sud ovest del territorio, località che negli ultimi anni sono state interessate da un notevole sviluppo
urbanistico, sia residenziale che produttivo. Tali percorsi tendono a ricollegare queste località agli iti-
nerari fluviali, alla città e a quelli collinari.
Percorso Fiume Arno (“C”) (tratti percorribili): tratto da Ovest, da Zona Magazzini-loc. Scolmatore,
(Via dell’Olmo), fino ad Est in località Pietroconti, (Via di Filetto percorso n. 2) = Km. 9,000 circa; trat-
to, “Parco Fluviale”, in frazione La Rotta = Km. 0,600 circa (visitabile quest’ultimo assieme ai recu-
perati -forni di cottura laterizi della ex-fornace Braccini). In corso di recupero e realizzazione: tratto
da località Pietroconti fino al -Parco Fluviale- in frazione La Rotta = Km. 1,050 circa;  tratto da La
Rotta, (presso -i laghetti-), fino al confine con il Comune di Montopoli V/Arno, in loc. CasteldelBopsco-
) = Km. 1,350 circa. Tratti a circolazione mista: = Km. 2,500 circa Difficoltà: Bassa (percorso pianeg-
giante; uso Bici o Mbk); Fondo Stradale: sterrato, asfalto.
Percorso Fiume Era (“A”): da sud, in loc. La Borra con direzione nord, fino alla confluenza con il
fiume Arno, (presso il ponte in ferro sul fiume Era, -Villaggio Scolastico-)= Km. 4,500 circa Tratto a
circolazione mista: Km. 0,280 circa; Difficoltà: Bassa (percorso pianeggiante; uso Bici o Mbk) Fondo
Stradale: sterrato, asfalto.
Pista ciclabile loc. La Borra (“B”): da loc. La Borra, la pista si collega con direzione sud-nord a
mezzo del sottopassaggio di V.le Europa, a Via Diaz per il centro della Città ed al Percorso Urbano,
(“U”), oppure si immette nel percorso del -Fiume Era- (“A”) = Km. 1; Percorso interamente ciclabile;
Difficoltà: Bassa (percorso pianeggiante, uso Bici o Mbk); Fondo Stradale: asfalto;Tratti a circolazione
mista: assenti.
Note: Oltre ai percorsi sopra menzionati, sono individuati e percorribili altri n. 29 percorsi + n. 1 per-
corso urbano, che si snodano nel territorio comunale collegando tra loro località e frazioni, con la
città. Di particolare interesse gli itinerari per le Frazioni e Borghi collinari di Montecastello e Treggiaia
già descritti, distanti circa 5-6 Km. dalla città stessa. I percorsi collegano altresì il Comune di
Pontedera con i Comuni limitrofi: ad Ovest con Calcinaia, a Sud con Ponsacco e Palaia, a Est con
Montopoli Val d’Arno), servendosi maggiormente di percorsi ciclabili, e percorrendo in gran parte vie
Vicinali di uso pubblico, con brevi tratti a circolazione mista. Si ricorda che nel nuovo portale del
Comune di Pontedera, verrà allestita a mezzo internet una specifica cartina digitalizzata, con colle-
gamenti ipertestuali (foto, didascalie ed approfondimenti) di tutti i percorsi di seguito descritti.

PERCORSI DI PIANURA: n° 1 (sito in Zona Fiera) – n° 2 (sito in località PietroConti) – n° 3 in parte
(sito in località PietroConti) n° 6 (parte), (sito in località Tiro a Segno) - n° 20 (sito in località I
Pardossi) – n° 22 (sito in località Gello di Lavaiano) – n° 23 (sito in località S. Lucia) – n° 24 (sito in
località Il Romito) – n° 25 (sito in frazione Treggiaia). percorso A (percorso Fiume Era) – percorso B
(pista ciclabile loc. La Borra) – percorso C (percorso Fiume Arno) – percorso  D (Parco Fluviale fra-
zione La Rotta, in parte da realizzare) – percorso E (Tratto Urbano-Via Roma) – percorso F (tratto
urbano-Via Pisana) – percorso G (pista ciclabile da Zona Fiera a località PietroConti, Via T.
Romagnola; il tratto da località Pietroconti alla frazione di La Rotta è da realizzare) – percorso H (trat-
to urbano Ponte Napoleonico-C.so Matteotti) – percorso U (Percorso Urbano: vi sono ricomprese le
piste urbane, percorsi E-F-G-H, i tratti urbani arginali, in sx, dei Fiumi Era e Arno, il Parco Pubblico
dei Salici/Oasi Urbana).

PERCORSI DI COLLINA/VARIABILI: n° 3 (parte) - n° 4 – n° 5 – n° 6 (parte) - n° 17 (siti in Fraz. La
Rotta); n° 6 (parte) – n° 7 – n° 8 – n° 15 – n° 27 (siti in Fraz. Montecastello); n° 8 - n° 9 – n° 10 –
n° 11 – n° 12 – n° 13 – n° 14 – n° 17 - n° 21- n° 26 – n° 28 – n° 29 (siti in Fraz. Treggiaia); n° 16
– n° 18 – n° 19 (siti in loc. Castelline - Poggio al Vento)
LEGENDA cicli consigliati: “B”= Bicicletta normale - “Mbk” (Mountain-bike)
(La lunghezza chilometrica dei percorsi è indicativa e variabile in funzione dell’inizio e termine degli
stessi).

= Tratti da realizzare e/o da recuperare

L’esigenza di realizzare una “Mappa degli Itinerari cicloturistici e pedo-
nali del Comune di Pontedera”, da utilizzare per scopi turistici e didat-
tici, si è più volte manifestata negli ultimi anni e tale realizzazione si è
resa quanto mai necessaria al fine di risistemare complessivamente la
viabilità della città e recuperare l’identità urbana con il miglioramento
della viabilità minore e di collegamento delle frazioni con la Città. La
riscoperta di “percorsi ciclabili-pedonali verdi” che si snodano attraver-
so giardini, parchi, gli argini dei Fiumi Era ed Arno, Vie Vicinali
Pubbliche, valorizzano di fatto il territorio comunale, le sue colline e
diventano altresì collegamento con i percorsi degli altri Comuni della
Valdera. Inoltre per promuovere ancor più la circolazione cicloturistica-
pedonale e la conoscenza del territorio, servendosi pure di mezzi pub-
blici (Ferrovie dello Stato), “Bici-Treno-Bici”, l’Amministrazione
Provinciale di Pisa di concerto con la Regione Toscana e gli Enti terri-
toriali interessati, tra cui Pontedera, hanno iniziato lo studio di un
Sistema di percorsi cicloturistici-pedonali della Pianura Pisana, che frui-
sca dei fiumi (Arno e suoi affluenti) e si integri, inoltre, con la viabilità
minore di pianura e di collina dei Comuni, con la finalità di valorizzare e
far conoscere anche le realtà minori presenti nel territorio: beni cultu-
rali sparsi, piccoli centri storici, peculiarità locali, risorse naturali,
gastronomiche, attrezzature turistiche, ecc. 
Si ricorda che tutti i “percorsi verdi” sono stati studiati cercando di uti-
lizzare piste ciclabili esistenti e la viabilità minore, le cosiddette “vie vici-
nali pubbliche”, al fine di evitare il traffico veicolare. Infatti in molti tratti
il fondo stradale non è asfaltato, e in altrettanti la sede si riduce a sem-
plice sentiero o via di campagna. 
Diversi tratti, se non addirittura interi percorsi, risulteranno sconosciuti
agli occhi di molti pontederesi e turisti: risulterà però altrettanto inte-
ressante percorrerli, riscoprirli e valorizzarli. Lo studio dei “percorsi
cicloturistici e pedonali verdi” individuati nel territorio del Comune di
Pontedera nasce con la volontà di non rimanere limitato ad una sem-
plice osservazione da parte dell’utente (cittadino, turista), ma di diven-
tare un utile strumento di dialogo, rivolto in modo particolare ai giovani
e agli studenti, per lo studio, la conoscenza e l’approfondimento di tali
percorsi e di tutto il territorio comunale.

L’assessore al turismo Il Sindaco
Renzo Bartoli Paolo Marconcini

Le origini di Pontedera
Attorno a Pontedera si sono trovate tracce di insediamenti antichissimi, risalenti al periodo neo-
litico. C’è chi sostiene che già in epoca romana Pontedera fosse crocevia di strade terrestri e flu-
viali e dunque importante punto di incontro e di scambi commerciali. L’ipotesi di un primo inse-
diamento umano in questo territorio già in epoca alto-medievale non appare priva di fondamen-
to, data la favorevole posizione della località. L’esistenza di un ponte sul fiume Era è provata fin
dal Mille, mentre in data 1193 è citata, in una lettera di Papa Celestino III, la Chiesa di San
Miniato “de Ponte a Era”. E’ a quest’epoca che può ascriversi la costruzione del borgo fortifica-
to, di forma quadrilatera, cinto di mura e provvisto di quattro porte d’accesso disposte secondo
i punti cardinali. Le sue origini risalgono dunque al 1200, e se la fortunata posizione geografica
consentì a Pontedera, fin dai primordi, una vita commercialmente molto vivace e fruttuosa, allo
stesso tempo ne fece un importante centro dal punto di vista strategico, tanto da renderla ogget-
to delle mire delle più forti potenze della zona come Firenze, Lucca e Pisa.

Pontedera nei secoli XIII e XIV
Dopo una prima dominazione pisana, Pontedera passò, per opera delle truppe congiunte di
Lucca e di Firenze, che nel 1256 distrussero completamente il castello, sotto la dominazione
della città gigliata. Per tutta la seconda metà del Duecento Pontedera rimase annessa a Firenze.
Nel 1300 il castello, nonostante la riparazione delle fortificazioni da parte dei fiorentini e la
costruzione di un cassero, ritornò in possesso di Pisa, e andò incontro ad un periodo di forte svi-
luppo economico. Nel 1333, dopo essere nuovamente passata sotto la giurisdizione politico-
amministrativa di Firenze, in seguito ad una delle numerose contese con Pisa, Pontedera fu vit-
tima di una gravissima alluvione dell’Arno che sommerse completamente la cittadina, distrug-
gendo anche l’antichissimo ponte che attraversava l’Era. Successivamente la città, per effetto
della pace separata fra Firenze, Lucca e Pisa, tornò sotto la giurisdizione di Pisa. Negli anni
seguenti il borgo iniziò ad essere ricostruito: fu nuovamente edificata la rocca con la torre e le
mura di protezione. Per tutto il XIV secolo non cessò il continuo alternarsi di eserciti ora pisani,
ora fiorentini sul territorio pontederese, fino a quando nel 1406, all’indomani della caduta di Pisa,
Pontedera giurò fedeltà alla Repubblica di Firenze.

Pontedera nell’età moderna
Nel 1431, quando Pontedera trovò la forza di ribellarsi contro il dominio fiorentino, giunse Niccolò
Piccinino, comandante delle truppe del duca Visconti di Milano, che occupò e devastò molti dei
castelli della Valdera. In tanti anni di devastazioni, saccheggi, carestie ed epidemie Pontedera si
era talmente spopolata che la Repubblica di Firenze ordinò, nel 1454, a numerose famiglie della
Garfagnana e della Lunigiana di trasferirsi a Pontedera concedendo loro l’esenzione dai tributi
fino all’anno 1534. Pontedera fu poi nuovamente accorpata a Firenze. Ma l’episodio forse più
drammatico della tormentata storia di Pontedera si registrò nel 1554, quando i Medici fecero

spianare le mura castellane, la torre e le
altre fortificazioni, con lo scopo di far
pagare a Pontedera l’offesa arrecata
alla Signoria medicea per aver accolto lo
Strozzi, loro nemico nella guerra che
stavano combattendo contro Siena.
Furono anche bruciati tutti i documenti
conservati nell’archivio, privando così
Pontedera di un’importante documenta-
zione storica. Ripresasi da questa enne-
sima distruzione Pontedera andò acqui-
sendo sempre più importanza, grazie
allo sviluppo dell’agricoltura, all’utilizzo

dei suoi corsi d’acqua navigabili e ai suoi importanti mercati di merci e bestiame, al punto che
fu promossa sede di podesteria. Nel 1565 infatti, dopo essere stata per lungo tempo sotto la giu-
risdizione di Cascina, Pontedera divenne sede di Podesteria acquistando una propria competen-
za giurisdizionale estesa al territorio di Ponsacco e Camugliano, Calcinaia, Gello, Montecastello
e Pozzale. Nel 1637 Ferdinando II de’ Medici, istituendo il marchesato di Ponsacco e Camugliano
con sede di residenza del Commissario feudale, eliminò la podesteria di Pontedera su questo
comune. Con la fine della dinastia medicea nel 1737 e con l’avvento degli Asburgo-Lorena che
istituirono il granducato di Toscana, Pontedera, grazie alla sua favorevole posizione geografica,
divenne sempre più un punto di riferimento importante per gli scambi commerciali della Valdera
e del Valdarno Inferiore. Nella seconda meta del ‘700 Pontedera divenne anche sede di un tri-
bunale (il Vicariato), successivamente trasformato in Pretura. Lo sviluppo progressivo dei com-
merci nel territorio di Pontedera fu sostanzialmente dovuto alla accresciuta quantità di prodotti
agricoli forniti dalla fertile pianura circostante, e alle numerose fiere di merci e bestiame che si
tenevano già in epoca moderna.

Pontedera nel periodo contemporaneo
Giungiamo quindi, ormai in epoca contemporanea,
agli anni del Plebiscito del 1860. In quella consulta-
zione diretta del popolo, chiamato a scegliere fra il
Granducato di Toscana e l’annessione al Regno di
Sardegna, su 2226 cittadini votanti, i voti raccolti a
Pontedera a favore dell’annessione al Regno di
Sardegna furono 2210. Il 16 aprile dello stesso
anno il nuovo re Vittorio Emanuele II arrivò in
Toscana, a Firenze, che per gli anni 1865-1870 fu
capitale del Regno d’Italia, fino alla presa di Roma.
Nel 1880 Pontedera ospitava un nosocomio poi divenuto un ospedale (F. Lotti) che crebbe d’im-
portanza a partire dagli anni ‘20 del ‘900. Già durante la fine del XIX e nei primi decenni del XX
secolo Pontedera vide il forte sviluppo del Partito Popolare e, già sotto l’amministrazione dai
socialisti a partire dal 1920, sviluppò una decisa resistenza all’avvento del fascismo, organiz-
zando nel 1921 uno sciopero generale contro le prime azioni squadriste nel fiorentino. Negli anni
‘20 la stazione ferroviaria di Pontedera divenne anche punto di arrivo e partenza di una linea per
Lucca che attraversava il bacino di Bientina. Comune di origine leopoldina, subì due rettifiche di
confini nel 1928 e nel 1929, mentre nel 1931 Pontedera acquisì la frazione di Treggiaia, fino a
quel momento compresa nel comune di Palaia. Ritenuto obiettivo militare per la presenza degli
stabilimenti Piaggio in cui si producevano quadrimotori da bombardamento, oltre che per la sua
funzione di nodo stradale e ferroviario, il centro urbano di Pontedera fu colpito da intensi bom-
bardamenti durante la guerra. Con la fine del conflitto anche Pontedera avviò la grande opera di
ricostruzione della città e della sua economia pesantemente colpita dagli eventi bellici.

Le attività protoindustriali e industriali
Tra ‘600 e ‘700 Pontedera entrò a far parte del
Granducato di Toscana e, con la concessione del
mercato settimanale e la ripresa dei traffici com-
merciali, il territorio avviò una timida fase di svilup-
po proto-industriale. Nella seconda metà del ‘700 a
Pontedera prese il via in particolare la produzione
dei tessuti di lana con grande diffusione del lavoro
a domicilio gestito da piccoli mercanti imprenditori.
Nei primi decenni dell’Ottocento si assistette ad una
notevole crescita delle attività manifatturiere, che
andavano dalla produzione di cordami di canapa e giunchi lavorati per uso della marina, all’at-
tività di concerie e tintorie, industrie tessili, fornaci di mattoni, embrici e terracotte. Nel ramo tes-
sile la lavorazione dei panni di lana fu sostituita dai tessuti di cotone e fu proprio attorno alla pro-
duzione delle pezze di stoffa che, tra fine ‘800 e inizio ‘900, sorse l’industria tessile pontedere-

se, che portò il tessuto urbano ad espandersi lungo
la strada Pisana. In epoca più recente, mentre l’a-
gricoltura si è ridotta ad attività marginale, si è
affermata ulteriormente la vocazione di centro indu-
striale e commerciale. Grande importanza hanno
avuto fino alla seconda metà degli anni ‘50 anche le
fabbriche di mattoni; fabbricati con mani esperte dai
mattonai de La Rotta venivano trasportati via fiume
in tutto il pisano ed il livornese da barconi che per-
correvano l’Arno.

Il territorio e l’ambiente
Il territorio del Comune di Pontedera si sviluppa
prevalentemente lungo un asse orientato in dire-
zione est – ovest ed è naturalmente diviso dal
fiume Era, che lo attraversa ortogonalmente da
sud verso nord, in due sezioni. Dal punto di vista
morfologico questo territorio può essere suddivi-
so in due tipologie ambientali ben distinte e ben
separate tra loro: la pianura e la collina.

La pianura
La parte pianeggiante del Comune di Pontedera,
che altro non è che una delle propaggini più arre-
trate della ben più vasta piana pisana, occupa
circa due terzi del territorio: essa si sviluppa a
nord dello Scolmatore dell’Arno (che può essere
grossolanamente considerato il confine sud del
Comune, dato che poca cosa è il territorio comu-
nale posto a ovest – sud – ovest di questo corso
d’acqua) e si spinge pressappoco sino ad una
linea ideale che riunisce due delle frazioni più

importanti del Comune e cioè la Rotta ed il
Romito.
La suddetta zona pianeggiante, che nel passato
era interessata da una intensa attività agricola,
ha sopportato, negli ultimi 20-30 anni, una fortis-
sima pressione antropica, determinata, come già
accennato, da un sempre più forte sviluppo sia
urbanistico che industriale della città capoluogo
e delle frazioni, che anche attualmente stanno
crescendo a discapito del territorio ancora libero.
D’altronde non poteva essere altrimenti: se dai

circa 4200 ettari della superficie comunale si tol-
gono i mille occupati dalla zona collinare, dove la
pressione umana è ancor oggi ridotta o molto
contenuta, rimangono solo tremila ettari, corri-
spondenti alla zona di pianura, costretti ad assor-
bire l’impatto di una popolazione che è andata
aumentando molto velocemente sino ai giorni
nostri attestandosi attualmente intorno alle tren-
tamila unità. Oramai, quindi, non possiamo parla-
re di un territorio caratterizzato da un’organica
attività agricola, ma di un insieme di porzioni di
territorio posti tra insediamenti urbani, industria-
li ed artigiani in rapido sviluppo.
Solamente intorno alle frazioni della Borra e di
Santa Lucia è possibile trovare qualcosa che, più
che assomigliare ad una conduzione agricola
vera e propria, ci fa pensare ad una attività
ricreativa: piccoli orti e piccoli vigneti messi in
piedi magari da pensionati che, una volta fuori
dalla fabbrica, hanno scelto di tornare al lavoro
esercitato in gioventù.

La fauna della pianura
Come è facile immaginare, questa mancanza di
spazio e più in generale di ambiente naturale ha
ripercussioni negative sulla situazione faunistica. Un
cambiamento agronomico così marcato come quel-
lo precedentemente descritto, la pressoché totale
distruzione delle siepi e della vegetazione di ripa
che una volta bordeggiava i fossi, hanno pratica-
mente azzerato il contingente faunistico, che attual-
mente è rappresentato da poche specie animali. A
parte quelle specie che trovano rifugio lungo i corsi
d’acqua maggiori - e delle quali parleremo diffusa-
mente più avanti -, nella “campagna” pontederese
troviamo sia pochi mammiferi che pochi uccelli.
Per la mammalofauna la presenza più consisten-
te è data dalla volpe; segue, anche se in numero
ridotto, l’istrice. Oltre alla volpe sono rintracciabi-
li altri predatori quali la donnola e, in minor
numero, la faina  e la puzzola. Un altro mustelide
una volta abbastanza numeroso, il tasso, attual-
mente si nota in pochi esemplari, così come la
lepre.
Anche tra i rettili non c’è un grande affollamento.
Ci limitiamo a citare i più diffusi: l’orbettino, il

biacco, la biscia d’acqua o natrice dal collare, il
ramarro nonché la lucertola delle muraglie.
Scarsi gli uccelli rapaci: quelli diurni si limitano al
gheppio e alla poiana, che concede saltuarie
apparizioni, mentre tra i notturni, ancor più ridot-
ti, si devono segnalare il barbagianni e i sempre
più rari civetta ed assiolo.
I fasianidi, una volta abbastanza numerosi, sono
attualmente rappresentati da pochi fagiani - la
cui presenza è da imputarsi, più che alla natura,
ai lanci effettuati dalle associazioni venatorie - e,
in maniera ancora più ridotta, dalla quaglia.
La riduzione delle siepi e della vegetazione arbo-
rea ed arbustiva in genere ha diminuito drastica-
mente il contingente dei piccoli uccelli.
Oltre al diffuso passero e alla passera mattugia,
troviamo il merlo, il saltimpalo, lo scricciolo, qual-
che raro codirosso, lo svernante pettirosso, la
sempre più ridotta cappellaccia.
Una presenza che non possiamo fare a meno di
citare è quella, in aumento, dei corvidi; ecco
quindi la cornacchia grigia aggirarsi in bande
numerose per le “secce” mescolandosi a bran-
chi meno numerosi di pavoncelle. Infine non
rimane che parlare dei columbidi e degli sturni-
di. Per quanto riguarda i primi, prescindendo
dai piccioni rinselvatichiti o di città che tanti
danni procurano alle attività agricole ed ai
monumenti del capoluogo, dobbiamo citare la
presenza, nel periodo della nidificazione, di un
certo numero di coppie di tortore selvatiche e,
durante il periodo del “passo”, di un numero,
seppur ridotto, di branchi di colombacci. Per
quel che riguarda invece gli storni, segnalia-
mo l’avvistamento - specialmente durante il
periodo invernale - di numerosi stormi,
anche di forte consistenza numerica, impe-
gnati a pasturare nei campi per far ritorno sul
far della sera ai loro quartieri notturni, molto
spesso dislocati sugli alberi dei viali della
vicina città.

La collina
La seconda tipologia ambientale, la più importan-
te dal punto di vista naturalistico, è rappresenta-
ta dalla zona collinare.

Questa porzione di territorio, che in superficie
ricopre poco meno di un terzo dell’area comuna-
le (800-1000 ha.), interessa la zona posta ad est
del capoluogo, compresa tra i contrafforti delle
colline palaiesi ad est, il fiume Era e la linea idea-
le che unisce il Romito alla Rotta ad ovest e che
vede il confine nord segnato dal corso del fiume
Arno e quello sud segnato per una parte ancora
dall’Era e, anche se brevemente, dal corso del
torrente Roglio.

L’ambiente collinare
La valenza ambientale e naturalistica della colli-
na è superiore a quella della pianura.
Le sue non elevate pendici iniziali offrono all’oc-
chio del visitatore un insieme di coltivazioni
diversificate e di basso impatto ambientale, con
pochi campi coltivati a cereali - in gran parte
grano - piccoli impianti ad olivo e a vite, tra loro
ben articolati, tanto da farci pensare alla vecchia
conduzione agricola del passato; rapidamente
poi vanno a perdersi nelle zone boscate poste
poco più in alto, che, più di ogni altra cosa, rap-
presentano la vera essenza di questo ambiente
collinare.
Le zone boscate della collina pontederese si
presentano quindi molto diversificate e offrono
ambienti di vario tipo che si intersecano tra loro;
ecco quindi i boschi cedui con i frassini, gli
ornielli - localmente conosciuti come avornielli,
la roverella, il leccio, mentre nelle zone più
umide fanno la loro bella presenza gli ontani
nonché gli oramai rari olmi con il loro sottobosco
formato da erica, pungitopo, da biancospino e
roveto.
Le pendici delle varie vallate sono rivestite da
ginestra, canna domestica, sambuco e acacia -
piantata nel recente passato per trattenere i
movimenti franosi, le pinete di pino marittimo,
mai troppo estese, che, scendendo lungo i fian-
chi delle basse colline situate nell’interno, vanno
a raggiungere le piccole zone coltivate dei fon-
dovalle dove domina la coltura del pioppo ed in
qualche caso della vite.
Certo è che un simile ambiente, dove le strade
strette ed in parte ancora bianche si prestano più

alle passeggiate che alla circolazione dei mezzi a
motore (nonostante la presenza di alcune frazio-
ni, che comunque hanno tenuto sinora sotto con-
trollo il loro sviluppo urbanistico) non ha nulla a
che spartire con l’ambiente piatto della sotto-
stante pianura e quindi anche il patrimonio fauni-
stico è di tutt’altro valore.

La fauna della collina
La fauna della collina annovera una buona popo-
lazione di mammiferi, che in parte sono gli stes-
si della piana, ma qui sono rappresentati non
come superstiti, ma come parte integrante del-
l’ambiente.
Prime tra tutte, vanno ricordate alcune specie di
grossi ungulati quali il capriolo ed il cinghiale
che, pur non numerosi, contribuiscono con la loro
presenza a dare un segno della salute del territo-
rio. Tra i roditori l’istrice è più che abbondante,
cosa del resto testimoniata sia dalle tracce
lasciate sul terreno che dalle sue innumerevoli
tane scavate lungo i calancati costoni sabbiosi,
senza contare le imprecazioni di coloro che molto
spesso trovano gli orti dei fondovalle saccheggia-
ti da questo spinoso animale che scorrazza di
notte in cerca di tuberi e radici.
Rimanendo ancora ai roditori, non possiamo non
citare, specialmente nelle zone di bosco a pineta,
una popolazione, pur non numerosa, di scoiattoli,
mentre nei tronchi marcescenti di qualche vec-
chio albero non è difficile rinvenire il classico foro
di entrata che conduce alla tana del ghiro, maga-
ri espropriata da qualche coppia di picchi verdi.

Anche la popolazione di mustelidi è più ricca e
più numerosa di quella della pianura: alla donno-
la dalle corte zampette e alla puzzola  dal muso
leggermente macchiato di bianco si aggiunge la
più elegante faina dalla gola color neve, mentre il
tasso, occasionale per la pianura sottostante, è di
casa, anche se costretto a lottare contro l’istrice
che sempre più tende a parassitargli la tana. In
ultimo segnaliamo la presenza, in calo, della
lepre, che qui troviamo ben adattata sia alla
macchia che alle limitrofe zone coltivate. Tra i
rettili già citati in precedenza - biacco, orbettino,
lucertole, ramarri e natrici dal collare - bisogna
aggiungere la vipera: si tratta di una presenza
certo non gradita e che induce ad una certa
attenzione, ma che testimonia la salute ambien-
tale di queste zone.
Il contingente alato è ben rappresentato e certa-
mente non residuale. Gli uccelli rapaci, trovando
in zona possibilità di nidificazione e di cibo, sono
alquanto numerosi: tra quelli notturni troviamo la
civetta, il barbagianni, l’assiolo e l’allocco, tra
quelli diurni il gheppio - facilmente avvistabile
nelle zone scoperte poste al limitare della mac-
chia mentre, con volo librato, rimane sospeso in
aria, scrutando il terreno alla ricerca di possibili
prede - e la poiana, abbastanza numerosa e sicu-
ramente nidificante in zona. Anche se in misura
minore, un altro rapace diurno frequenta la zona
collinare e la pianura posta a sud-ovest: è la rara
albanella minore, che, in numero sempre più
limitato, giunge nelle nostre zone di collina agli
inizi della buona stagione per nidificare nei
campi di grano o di orzo. Tra i picidi è possibile

avvistare sulla collina pontederese il picchio
verde, di abitudini stanziali, e l’estivante torci-
collo.
Pure cospicua, se non come numero di specie
come concentrazione di individui, è la presenza
dei columbidi: il colombaccio, molto numeroso
durante il periodo di passo e svernamento, rima-
ne presente con un variabile numero di coppie
per tutto l’arco dell’anno arrivando persino a
nidificare, mentre la tortora, pur molto frequen-
te, limita la sua presenza al periodo riproduttivo.
Rimanendo tra i migratori transahariani è dove-
roso ricordare l’upupa e uno tra i più colorati

uccelli che caratterizzano le nostre zone collina-
ri cioè il gruccione, che, come tutti gli altri
migratori estivi, giunge nelle nostre zone all’ini-
zio della buona stagione per nidificare.
Contrariamente alla zona pianeggiante sotto-
stante qui la vegetazione non fa difetto; in parti-
colare la presenza di siepi attira un numeroso
contingente di piccoli uccelli di rovo, dei quali ci
limitiamo ad indicare i più interessanti: la capi-
nera, la cinciarella, la cincia, l’occhiocotto, il
codibugnolo, lo scricciolo, ecc.
I fasianidi invece rimangono abbastanza estranei
a questo contesto e le uniche presenze, rappre-
sentate dal fagiano ed in misura minore dalla
starna, altro non sono che il risultato dei lanci

effettuati sia dalle associazioni venatorie che da
aziende agrituristico-venatorie situate nelle vici-
nanze.
Per completare, infine, questo quadro faunistico
della collina, occorre parlare dei turdidi e dei cor-

vidi. Tra i turdidi, si può facilmente avvistare il
merlo, già citato per l’ambiente di pianura ma qui
molto più numeroso; inoltre l’ambiente collinare è
interessato ad un notevole passo migratorio
autunnale di tordi bottacci  e di tordi sasselli non-
ché, in misura minore, di cesene, il che rende
interessante il territorio anche dal punto di vista
venatorio. I corvidi, pur presenti con le già citate
cornacchie grigie, taccole e gazze, sono meno
numerosi ma annoverano una specie che dalla
pianura è completamente assente cioè la ghian-
daia.

Corsi d’acqua ed invasi
Basta dare uno sguardo superficiale alla
carta tematica per renderci conto che, oltre
ad una serie di corsi d’acqua che drenano la
parte collinare dalle acque meteoriche, il ter-
ritorio del Comune è segnato dalla presenza
di due fiumi di notevole importanza, l’Arno e
l’Era, che nel loro insieme plasmano, almeno

in parte, l’ambiente e ne delimitano in
maniera naturale i confini, funzione che
l’Arno svolge diligentemente marcando con il
suo corso lungo tutto il confine nord del
Comune. A parte l’importantissima presenza
del maggior fiume della Toscana, il vero ed
unico fiume nel quale la città di Pontedera si
riconosce è l’Era: esso, oltre a delimitarne in
piccola parte (insieme al suo affluente
Roglio) il confine sud-ovest, attraversa il ter-
ritorio comunale dividendo in due parti pres-
soché uguali la stessa città, con la conse-
guenza anche di tenerla in apprensione
durante le stagioni piovose a causa delle
piene, che in un passato anche recente sono
state anche disastrose.

L’ambiente fluviale
Questo caratteristico ambiente si sviluppa lungo
due fasce parallele rappresentate dallo zoccolo
di ripa, da quella superficie più o meno ripida che
dal pelo dell’acqua sale a raggiungere il piano di
campagna, e dalla golena, quella striscia di terri-
torio di larghezza variabile compresa tra la ripa
stessa e l’argine di contenimento delle piene.
Mentre nella golena la vegetazione è limitata a
quella agricola e non presenta piante di grosso
fusto, la ripa ha una vegetazione rigogliosa e
diversificata, all’interno della quale possiamo
individuare due zone: una inferiore, detta del

saliceto, dove predominano i salici, in particola-
re i salici bianchi, ai quali, in numero ridotto, si
associano i pioppi bianchi ed i sambuchi ed una
superiore, dominata dal canneto di canna
domestica, alla quale si mischiano i già citati
pioppi e i sambuchi con ciuffi di ontano nero ed
un denso corteggio di piante annuali che, unite
al rovo, rendono difficoltoso l’accesso alla
fascia inferiore della ripa. Questa sommaria
descrizione ambientale, valida per entrambi i
fiumi, ci fa comprendere come questa densa
vegetazione stimoli la presenza di una impor-
tante presenza faunistica.

La fauna del fiume
Aggirandoci lungo la parte più bassa dello zocco-
lo di ripa, non sarà molto difficile scorgere, sopra
i depositi di limo fine ed ancora fresco lasciati
dalle piene, una miriade di tracce, in particolare
quelle dei mammiferi che abitano la stessa ripa e
la sovrastante golena. Per prime salteranno sicu-
ramente ai nostri occhi le fitte e numerose
impronte dovute al continuo andirivieni della
popolazione di ratti, che popola questi ambienti in
maniera così numerosa da colpire l’immaginario
collettivo: non a caso la ripa è chiamata con il
nome di rattaio. Altre impronte simili a quelle di un
piccolo cane od altre ancora piccole e rotonde ci
indicano la presenza rispettivamente della volpe
e della donnola, attirate in zona proprio dall’alto
numero di ratti, che costituiscono la principale
loro fonte di sostentamento e in tal modo impedi-
scono l’espansione di questa specie al di là del-
l’area golenale.
Un altro mammifero di dimensioni più ragguarde-
voli lascia la sua caratteristica impronta sul fango
della ripa: è la nutria. Si tratta di un animale
appartenente a una piccola famiglia di roditori del
nuovo mondo, la capromydae, e più precisamen-
te ad uno dei suoi cinque generi, il myocaster.
Questo roditore, la cui pelliccia viene usata per
confezionare le stole di castorino, fu in passato
introdotto in Italia per essere allevato direttamen-
te ed a partire da trent’anni a questa parte si è
diffuso nelle nostre acque interne a seguito di
ripetute fughe dagli allevamenti. Se i mammiferi

che abitano lungo i corsi d’acqua non sono poi
molto numerosi, ben più varia ed interessante è
sicuramente la fauna alata.
Tra la vegetazione della ripa trova rifugio una
numerosa popolazione di gallinelle d’acqua e nidi-
fica il pendolino, unico tessitore europeo, mentre i
salici accolgono molti ardeidi come l’airone cene-
rino, la garzetta nonché, durante il periodo di

passo primaverile, sparuti branchetti di nitticore.
Là dove la vegetazione è più fitta ecco nidificare
l’usignolo, l’usignolo di fiume, il merlo ed in qual-
che caso la tortora; là trovano rifugio il porciglio-
ne ed il martin pescatore che, come il gruccione,
scava il proprio nido-galleria nel cedevole terre-
no dello zoccolo ripario.
Anche le sabbie ed i banchi sabbiosi che in perio-
di di scarsa piovosità affiorano qua e là in conti-
nuità con la ripa offrono asilo momentaneo, spe-
cialmente durante il passo, a piccoli limicoli
come il piovanello pancia nera, il piro-piro picco-
lo e la pettegola. Questo è il quadro, non esausti-
vo ma essenziale, caratterizzante l’ambiente
analizzato. Per ultimo vogliamo citare un uccello
che da pochi anni, a causa dell’allargamento del
suo aerale di svernamento, è arrivato ad essere
presente a Pontedera.
Si tratta del cormorano, avvistabile sia lungo le
rive dell’Arno che in foce d’Era.
Questa nuova presenza, oltre ad incrementare in
inverno la varietà faunistica di questo ambiente, ci

dà un segnale positivo sullo stato delle acque dei
due fiumi: ogni cormorano consuma mediamente
oltre un kg. e mezzo di pesce giornaliero e ciò
significa che questi fiumi sono nuovamente tor-
nati pescosi e che sono quindi meno inquinati.
Infatti tra i frequentatori dell’habitat fluviale pos-
siamo trovare alcune specie di pesci quali arbo-
rella, carassio, carpa, persico sole, scardola e
pesce gatto. Quest’ultimo, con i suoi otto lunghi
baffi, si ciba di tutto ciò che gli capita a portata di
bocca, comprese le uova degli altri pesci, tanto da
essere pericolo per il proseguimento delle altre
specie.

Anche alle amministrazioni che nel tempo si sono
alternate alla conduzione della città non è sfuggi-
ta l’importanza di questi ambienti residuali, tant’è
che, dove è stato possibile, sono stati trasformati
in oasi cittadine e in parchi pubblici. Infine non
possiamo non citare un altro ambiente naturale di
piccola superficie ma di grande importanza natu-
ralistica, in particolare ornitologica, rappresentato
dai cosiddetti laghi della fornace Braccini, dalle

cave dei mattonai della Rotta ed dal laghetto della
vecchia fornace posta al confine con il Comune di
Ponsacco. Questi invasi di piccole e medie dimen-
sioni, che altro non sono che il risultato delle vec-
chie escavazioni di argilla finalizzate alla produ-
zione di laterizi, accolgono anch’essi una fauna di
notevole interesse: addirittura in alcuni di loro
viene segnalata la nidificazione, eccezionale per
le nostre zone, della folaga e la presenza, sia pur
saltuaria, del raro falco pescatore.

L’Oasi urbana di Pontedera e il sentiero natura
Tipico ambiente di golena fluviale con vegetazione dominata da essenze arbo-
ree quali pioppo bianco e salice, con presenza di piante acquatiche annuali.
L’Oasi comprende il tratto del fiume Arno tra il ponte della S.S. 439 (direzione
Bientina) e la diga, e il Canale Scolmatore tra la stessa diga e il ponte sulla S.S.
67 (Tosco Romagnola), per complessivi 53,72 ettari. Nell’Oasi è compreso
anche il Parco dei Salici, posto in riva sinistra dell’Arno, che con i suoi oltre
otto ettari è la più estesa area verde urbana di Pontedera. Su incarico del
Comune, nel parco la LIPU ha allestito un sentiero-natura, completo di bache-
che con pannelli illustrati, mangiatoie e nidi artificiali.
Nella zona dell'Oasi sono già state osservate 43 specie di uccelli, tra cui alcune
di particolare interesse e/o tipiche degli ambienti di zona umida. Tra queste
ricordiamo in particolare il cormorano, l'airone cenerino, la nitticora, la garzet-
ta, il gheppio, il porciglione, la gallinella d'acqua, il martin pescatore, l'usigno-
lo di fiume, il pendolino.
L'Oasi assume importanza ed interesse durante tutte le stagioni: come zona di
svernamento, di riproduzione nonché quale "corridoio ecologico" per le migra-
zioni, nel sistema della "rete ecologica" regionale. 
Nonostante al momento non siano da rilevare emergenze esclusive o nidifica-
zioni da parte di specie di assoluta rarità, l'Oasi costituisce un contributo alla
conservazione della biodiversità locale, un esempio da imitare nell'ambito del
piano d'azione globale, abbinando funzioni educative e di promozione nei con-
fronti del vasto pubblico. Tutto ciò assume ancora più valore se teniamo conto
della relativa semplicità ed economicità degli interventi che si sono resi neces-
sari per la sua realizzazione.

Luoghi da visitare 

Centro Città-Corso Matteotti: Duomo, Chiesa del
Santissimo Crocifisso, Palazzo Pretorio, P.zza Martiri della
Libertà, P.zza Garibaldi, ex-Villa Crastan (sede della
Biblioteca Comunale), Centro Comunale per l’Arte ‘Otello
Cirri’, Museo Piaggio, Parco Fluviale Fiume Era, Parco dei
Salici. 
Frazione La Rotta: Chiesa di S. Matteo; Forni di cottura
laterizi della Ex Fornace Braccini siti all’interno del Parco flu-
viale Fiume Arno; Laghetti ed Ex Fornace Braccini, da
restaurare, sita in località Pietroconti. 
Frazione Montecastello: Borgo; Villa Torrigiani
Malaspina; Pieve di S. Lucia; zona panoramica.
Frazione Treggiaia: Borgo; Chiesa Madonna di Ripaia;
Chiesa dei Santi Lorenzo e Bartolomeo; Centro Ippico
Valdera Equitazione Lo Scoiattolo; zona panoramica.

IL PERCHÉ DEL PROGETTO

Agriturismo
e Aziende Agricole

Azienda Agricola 
Conte Aldobrando degli Azzoni 
Avogadro Carradori
via Capecchi, 74 - La Rotta
tel./fax 0587.484818 fattoria
tel./fax 0587.484805 abitazione
Vendita di vino, olio, legna (percorso 3)
Fattoria Santa Lucia
S.S. Azienda vitivinicola e agrituristica
via di San Gervasio - La Rotta
tel. 0587.52481 - 482099
cell. 335.341369 fax 0587.215747
Vendita di vino, olio, legna (percorso 4)
Azienda Agrituristica Le Vallicelle
di Quaratesi D’Achiardi N.
loc. Le Vallicelle - La Rotta  tel. 0587.484861
Vendita di miele, legna (percorso 4)
Villa Giusti - Fattoria di Gello
La Magnolia Cerimonie e Banchetti
loc. Gello di Lavaiano
tel. 0587.475167 - 52171 (percorso 22)
Azienda Agricola di A. Torrigiani Malaspina
Cerimonie e Banchetti
via Trento, 16 - Montecastello
tel. 0587.484758
Vendita di olio extravergine (percorso 6)
Agriturismo Montecastello di Vagelli M.
via della Valle, 28 - Montecastello
(in corso di ristrutturazione) tel. 333.6072700
Vendita di vino, olio, legna (percorso 8)
Case vacanze Val di Lama di Signorini R.
via IV Novembre, loc. Val di Lama - Montecastello
tel. 328.3674730 
Vendita di olio (percorso 15)
Azienda Agrituristica Le Castelline
via Val di Gello, 5 - Pontedera
tel. 0587.475062 (percorso 16)
Valdera Equitazione Lo Scoiattolo
Scuola di Equitazione via di Valle - Treggiaia
Ristorante tel. 0587.476432 (percorso 21)
Ristorante 3 Campane
loc. Val di Cava tel. 0587.475139 (percorso 13)
Bed and Breakfast La Scoiattola
via di Valle, 19 - Treggiaia
tel. 0587.476080 (percorso 21)
Affittacamere B&B di Mauro Bimbi
via dei Mille, 24 - La Rotta 
cell. 346.2458227 (percorso 3)
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VILLA GIUSTI

STABILIMENTO PIAGGIO

PODERE
COLLINE

PONTE
POLLINO

Perc. U - Pontedera - Giardino via dei Magazzini

Perc. U - Pontedera - 
Giardino Belladimai via Castelli

Perc. U - Pontedera - Giardino via Galimberti

Perc. C/U - Parco dei Salici, Oasi Urbana

Perc. U - Pontedera - 
Giardino via De Gasperi

Perc. U - Pontedera
Giardino Maltagliata via A. Moro

Perc. U / E - Pontedera Museo Piaggio

Perc. C / U - Pontedera
Parco dei Salici Villaggio Scolastico

Perc. C / U - pontile di attracco
Canottieri Pontedera

Perc. U / H - Pontedera
Ponte Napoleonico

c.so Matteotti
Perc. U - Pontedera

Piazza Garibaldi

Perc. U - Pontedera
Piazza Martiri della Libertà

Perc. U / H - Pontedera
Piazza Cavour

Perc. U / F - Pontedera
Piazza Andrea da Pontederaloc.Pietroconti

La Rotta
Laghi ex Fornace Braccini

loc. 3 Campane / Centro Equitazione

loc. La Tanaccia

Perc. U / F - Pontedera
via Tosco Romagnola-via Pisana

Perc. F / U - Pontedera
via I Maggio

Perc. 3 - La Rotta
Piazza Garibaldi

Perc. 3 - La Rotta
Chiesa S. Matteo

Perc. D / C / 3 - La Rotta
Parco Fluviale Fiume Arno

Perc. 3 - La Rotta
Veduta aerea

Perc. 6 - Montecastello
Pieve di Santa Lucia

Perc. 6 - Montecastello
Veduta aerea

Perc. 6 - Montecastello
Interno del borgo

Perc. 13 - Treggiaia
Veduta aerea

Perc. 4 / 27
Veduta località I Logacci

Fraz. Montecastello

Perc. 26 - Treggiaia
Veduta aerea Villa La Cava/Toscanelli

Perc. U - Pontedera
Veduta del Duomo

Perc. U
Pontedera

Veduta 
P.zza 

Curtatone

Perc. 13 - Treggiaia
Interno del borgo

Perc. 21 - Treggiaia
Veduta del borgo da via di Valle

Gruccione

Perc. 6 - Valle Rio di Filetto -
Montecastello

Perc. 26 - Valle Rio di Val Minore -
Treggiaia

Cinghiale

Perc. A / U - Fiume Era
Passerella per Villaggio Scolastico

Nutria (perc. C/U Oasi urbana)

Cormorano (perc. C/U Oasi urbana)

Garzetta (perc. C/A Oasi urbana)

Perc. 3 Laghi ex Fornace Braccini

Perc. 13 - Treggiaia
Santuario Madonna di Ripaia

Perc. A / U - Pontedera
Parco Fluviale Fiume Era - veduta da 3° ponte

Perc. U - Giardino Le Prata

Perc. C - Pontedera
Oasi Urbana Fiume Arno - Campo gara di pesca

Confluenza Fiumi Era ed Arno
Bagni Rosina (anno 1943)

Perc. C - Pontedera
Veduta località La Scafa

Perc. 21 / 13 - Treggiaia
Veduta dell’azienda Valdera Equitazione-Centro Ippico Lo Scoiattolo

Perc. U / F - Pontedera
Piazza della Stazione

Perc. U - Pontedera 
Parco Albereta

via della Stazione Vecchia

Cartina realizzata dal Comune di Pontedera - I Settore Servizio Pianificazione del Territorio e Ambiente, in collaborazione con CLD Libri srl, via Torino 6,
Pontedera. Elaborazione grafica della cartografia territoriale: Studio Massetani Architettura e Urbanistica, c.so P. Amedeo 1, Pontedera. Testi e foto della
sezione ambiente: Alessandro Spinelli (tratti da CD Guide Pontedera, edizioni CLD). Foto aeree concesse da Time Service srl, Pontedera. Foto e redazio-
ne testi dei percorsi: Silvano Ciompi (Comune di Pontedera, I Settore Urbanistica). Stampa: Digiprint srl, Fornacette. © Comune di Pontedera
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��  Stadio/Campo da calcio   �� Tennis   ----- Percorso in fase di recupero e/o realizzazione  ��  Palazzetto dello Sport

FORNACETTE

COMUNE DI
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Loc. Le Melorie

Loc. Gello di Lavaiano

Loc. I Pardossi

Forcoli

Loc.
Santa
Lucia Loc. La Borra

Loc. Il Romito
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P

P

Treggiaia

Montecastello

ss

J

Maltagliata


